
Esercitazione n. 06 (svolgimento) 

 

III...   Per i seguenti limiti, si ha: 

 

a) Essendo   12  xxf , tale funzione è definita in R, pertanto 0 è un punto di accumulazione per f, e 

risulta   112lim
0




x
x

 ovvero per la definizione di limite : 0  0 , tale che se Rx  e 

se  00 xx  risulta che    Lxf . Pertanto fissato 0 , si ha: 
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  xxx , quindi posto 

2


  , esiste il delta in funzione di 

epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

b) Essendo  
 2
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x
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
 , tale funzione è definita in 1R , pertanto 1 è un punto di 

accumulazione per f, e risulta 
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xx
 ovvero, per la definizione di limite : 0  

0 , tale che se Rx  e se  00 xx  risulta che      xfIxf  Pertanto 

fissato 0 , si ha: 
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 xx quindi posto 




1
 , esiste il delta in funzione 

di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

c) Essendo  
xarcsen

xf
2

1
 , tale funzione è definita in    01,1  , pertanto 0 è un punto di 

accumulazione per f, e risulta 
 xarcsenx 20

1
lim  ovvero, per la definizione di limite : 0  

0 , tale che se  1,1x  e se  00 xx  risulta che       xfIxf  

Pertanto fissato 0 , si ha: 
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 , quindi posto 




1
sen , esiste il delta in funzione di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 



d) Essendo  
x

xf 








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1
, tale funzione è definita in R , non limitata superiormente, pertanto è 

possibile fare il limite che tende a  , e risulta 0
2

1
lim 
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
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x

x
 ovvero, per la definizione di limite 

: 0  0 , tale che se Rx  e se x  risulta che      LxfIxf L  Pertanto 

fissato 0 , e considerato che si tratta di una funzione esponenziale sempre positiva, si ha: 


2

1log
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1
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


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


x
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, quindi posto 
2

1log  per 1 ,  e 0  per 1  si determina un 

intorno   in funzione di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

e) Essendo   xxf 2 , tale funzione è definita in R , non limitata inferiormente, pertanto è possibile 

fare il limite che tende a  ., e risulta 02lim 


x

x
 ovvero, per la definizione di limite : 

0  0 , tale che se Rx  e se x  risulta che      LxfIxf L  

Pertanto fissato 0 , e considerato che si tratta di una funzione esponenziale sempre 

positiva, si ha:  2log2  xx , pertanto con 1 , posto  2log , si ha 

   22 loglog  xxx  si determina un intorno   in funzione di epsilon 

che soddisfatta il limite trovato. 

 

f) Essendo   xxf 3 , tale funzione è definita in R , non limitata superiormente, pertanto è possibile 

fare il limite che tende a  , e risulta 


x

x
3lim  ovvero, per la definizione di limite : 

0  0 , tale che se Rx  e se x  risulta che       xfIxf  Pertanto 

fissato 0 , e considerato che si tratta di una funzione esponenziale sempre positiva, si ha: 

 3log3  xx , pertanto posto  3log , nel caso di 1  e 0
 
nel caso di

 
1  

si determina un intorno   in funzione di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

g) Essendo   xxf 32log , tale funzione è definita in  ,0 , non limitata superiormente, 

pertanto è possibile fare il limite che tende a  , e risulta 


x
x

32loglim  ovvero, per la 

definizione di limite : 0  0 , tale che se   ,0x  e se x  risulta che 

      xfIxf  Pertanto fissato 0 , si ha: 
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, pertanto posto 

















3

2
, si determina un 

intorno   in funzione di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

h) Essendo   3xxf  , tale funzione è definita in R , non limitata inferiormente, pertanto è 

possibile fare il limite che tende a  , e risulta 


3lim x
x

 ovvero, per la definizione di 

limite : 0  0 , tale che se Rx  e se x  risulta che       xfIxf  



Pertanto fissato 0 , si ha: 33   xx , pertanto posto 3   , si determina 

un intorno   in funzione di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

i) Essendo   xxf  4 , tale funzione è il reciproco di una funzione esponenziale, pertanto 

definita in R , non limitata inferiormente, pertanto è possibile fare il limite che tende a  , 

e risulta 



x

x
4lim  ovvero, per la definizione di limite : 0  0 , tale che se 

Rx  e se x  risulta che       xfIxf   Pertanto fissato 0 , si ha: 

 4log4  xx , pertanto posto  4log , nel caso di 1  e 0
 
nel caso di

 
1 , si determina un intorno   in funzione di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

j) Essendo   1 xexf , tale funzione è definita in R, pertanto 0 è un punto di accumulazione per f, e 

risulta ee x

x



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0
lim  ovvero per la definizione di limite : 0  0 , tale che se Rx  e se 

 00 xx  risulta che    Lxf . Pertanto fissato 0 , si ha: 

    1log1log11    exeeeee xx
, ed osservando che 

    1log1log   ee  e che   01log e  quindi ponendo   1log   e , 

esiste il delta in funzione di epsilon che soddisfatta il limite trovato. 

 

 

 

IIIIII...   Per quanto riguarda i limiti significativi delle seguenti funzioni, si ha: 

 

a) Essendo  
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x
xfXf  una funzione razionale, il numeratore è definito 

  ,202 xx , il denominatore 1 Rx , pertanto 

        ,11,21,2  RX . Quindi i limiti significativi risultano:
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b) Essendo   R
x

x
xfXf 
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
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:

2
 una funzione razionale, il numeratore è definito Rx , 

il denominatore,
 

       ,22,022042 xxxx  pertanto 

        ,22,,22,  xRxX . Quindi i limiti significativi risultano: 
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c) Essendo   RxxfXf  221 loglog:  una funzione composta della funzione logaritmica, 

per poter calcolare il 21log , deve essere   ,11log0log 22 xx , e per poter calcolare il 

2log , deve essere   ,00 xx , e pertanto       ,1,0,1 XX  . Quindi 

i limiti significativi risultano:    xxf
xx
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logloglimlim
 

 , trattasi di funzione composta, per 
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d) Essendo     RxxfXf  2log: 2
 una funzione logaritmica, deve essere, 

  ,202 xx , pertanto   ,2X . Quindi i limiti significativi risultano: 

    
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e) Essendo   RxfXf x   32: 12

 una funzione esponenziale meno una costante, è definita in 

tutto R, pertanto RX  . Quindi i limiti significativi risultano: 
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f) Essendo     RxfXf x  21log: 51  Essendo una funzione logaritmica, deve essere 

 0,212021 0  xxx
, pertanto  0,X . Quindi i limiti significativi 

risultano:     021loglimlim 51 
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g) Essendo   R
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x
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log: 2  una funzione logaritmica, deve essere 0
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, quindi 

il numeratore è positivo   ,1x  il denominatore è positivo   ,1x , conseguentemente 
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h) Essendo     RarxfXf x  12logcoslog: 41
 Essendo una funzione logaritmica, deve 

essere    0cosarccos012logcos 41 xar , quindi 
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Quindi il limite significativo risulta:     
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i) Essendo     RarctgxfXf x  93log: 23  una funzione arcotangente definita in R, è 

sufficiente studiare la funzione logaritmica, quindi   ,2233093 2 xxxx
, 

pertanto   ,2X . Quindi i limiti significativi risultano: 

   
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j) Essendo     RxarcsenxfXf  12:  una funzione arcoseno, deve essere 

 1,02201121  xxx , pertanto  1,0X . Quindi una funzione continua per 

ogni punto di accumulazione interno al suo insieme di definizione il    0
0

lim xfxf
xx




, ed essendo 

definita in un intervallo chiuso e limitato non ha senso calcolare ulteriori limiti. 

 

k) Essendo     RarcsenxfXf x  12:  Essendo una funzione arcoseno, deve essere 

12201121  xxx
, pertanto  1,X . Quindi il limite significativo 

risulta:    
2

12limlim





x

xx
arcsenxf . 

 

l) Essendo      RxarxfXf  12log2cos: 21  una funzione arcocoseno, deve essere 

  112log21 21  x , ovvero 

   
2

1
12

8

1

2

1
log312log

2

1
log112log3 21212121  xxx , quindi 

4

1

16

7
1

2

1
21

8

1
 xx , pertanto 










4

1
,

16

7
X . Quindi una funzione continua 



per ogni punto di accumulazione interno al suo insieme di definizione il    0
0

lim xfxf
xx




, ed 

essendo definita in un intervallo chiuso e limitato non ha senso calcolare ulteriori limiti. 

 

 

m) Essendo   R
xx

x
xfXf 






2

4

23

16
:  una funzione radice quadrata, deve essere 

0
23

16
2

4






xx

x
, pertanto il numeratore 

       22042204404016 2222224  xxxxxxxxx 

, quindi     ,22, x ; mentre il denominatore risulta 032023 22  xxxx , 

osservando che 16 , si ha 










1

3

2

42
2,1x , pertanto il denominatore è positivo  3,1x , 

per cui           3,21,23,1,22,0
23

16
2

4

 



x

xx

x
, pertanto 

   3,21,2 X . Quindi i limiti significativi risultano: 

  





 
2

4

11 23

16
limlim

xx

x
xf

xx
 e   






 
2

4

33 23

16
limlim

xx

x
xf

xx
. 

n) Essendo     RsenxxfXf  12log: 21  una funzione logaritmica, deve essere 

62

1

2

1

2

1
012











 xarcsensensenxsenxsenx , ricordando che la funzione 

seno è periodica, e che risulta 
2


-simmetrica, pertanto 

















 xsenxsen

22


 e ricordando che 

2

1

6



sen  per cui 

362


 xx  quindi 



6

5

32
  conseguentemente 

2

1

6

5

6
 


sensen  e tenendo conto che la funzione seno è strettamente crescente in 









2
,

6


 per 

cui 
62

1 
 xsenx , mentre la funzione seno è strettamente decrescente in 












6

5
,

2
 per cui 


6

5

2

1
 xsenx , quindi 








 



6

5
,

6
x , pertanto 








 



6

5
,

6
X . Quindi i limiti 

significativi risultano:     




12loglimlim 21

66

senxxf
xx


 e 

    
 

12loglimlim 21

6

5

6

5
senxxf

xx 

. 

 

 

 

IIIIIIIII...   Per i seguenti limiti, si ha: 



 

a) Trattandosi del 
1

1
lim

2

4

0 



 x

x
arcsen

x
, si osserva che 

22201111
1

1
1 22

2

4





 xxx

x

x
, pertanto la funzione è 

regolare nel punto zero, e servendosi del teorema sul limite di una funzione composta, 

risulta: 
21

1
lim

2

4

0








 x

x
arcsen

x
. 

 

b) Trattandosi del 

















1

3

2logcotlim x

x
egarc , si osserva che la funzione arcocotangente è 

definita in R, e per la funzione logaritmica deve essere Rxe x  01
, pertanto il 

dominio è illimitato, e servendosi del teorema sul limite di una funzione composta, risulta: 

0logcotlim 1

3

2 

















x

x
egarc . 

 

c) Trattandosi del xxx
x

2133lim 2 


, si osserva che la funzione 

Rxxx  0133 2
 in quanto 0129  , pertanto il dominio è illimitato, e 

risulta: 


xxx
x

2133lim 2 . 

 

d) Trattandosi del xxx
x

2133lim 2 


, si osserva che la funzione 

Rxxx  0133 2
 in quanto 0129  , pertanto il dominio è illimitato, e 

risulta: 


xxx
x

2133lim 2 , forma indeterminata, pertanto se osserviamo 

  
   

x
xx

x

xx
x

xxx

xx

xxx

xxxxxx

2
13

3

13
1

2133

13

2133

21332133

2

2

2

2

2

2

22






















 quindi 
































x

xx
x

xx
x

xx
lim

23

1

2
13

3

13
1

lim

2

2

2

. 

 

e) Trattandosi del xxx
x




32lim 2 , si osserva che la funzione Rxxx  0322
 

in quanto 0124  , pertanto il dominio è illimitato, e risulta: 




xxx
x

32lim 2 , forma indeterminata, pertanto se osserviamo 



  
   

x
xx

x

x
x

xxx

x

xxx

xxxxxx























2

2

22

22

32
1

3
2

32

32

32

3232
 quindi 

1
11

2

1
32

1

3
2

lim

2

2

































xx
x

x
x

x
. 

 

f) Trattandosi del xxx
x




32lim 2 , si osserva che la funzione Rxxx  0322
 

in quanto 0124  , pertanto il dominio è illimitato, e risulta: 




xxx
x

32lim 2 . 

 

g) Trattandosi del 
12

2
lim

32

2





 xx

xx

x
, si osserva che il numeratore della funzione xx 22  è 

definito Rx  in quanto Rxx  02
, così come pure il denominatore, pertanto il 

dominio è illimitato, e risulta: 












































22

3

1

2

2

1

32

2

1
2

12

lim
12

2
lim

xx

x
x

x

x
x

xx

xx

xx
, ovvero 

0
1

lim
2

1

11
2

1
2

lim

2

3

5

2

1







































 x

x
x

x

x
xx

. 

 

h) Trattandosi del xxx
x

2133lim 3 


, si osserva che la funzione 133 3  xx  è definita in 

R ed ha limite   


133lim 3 xx
x

 pertanto il dominio della funzione radice dovrà 

risultare limitato inferiormente, e quindi non è possibile effettuare il y
y 
lim , pertanto 

xxx
x

2133lim 3 


. 

 

i) Trattandosi del xxx
x

2133lim 3 


, il dominio è illimitato superiormente, e risulta: 




xxx
x

2133lim 3 , forma indeterminata, pertanto se osserviamo 



  
 

x
xx

x

xxx
x

xxx

xxx

xxx

xxxxxx

2
13

3

134
3

2133

1343

2133

21332133

32

2

3

32

3

3

23

3

33






















 

quindi 
 

















2

3

32

2

3

32

3

lim
3

3

2
13

3

134
3

lim x

x
xx

x

xxx
x

xx
. 

 

 

 

IIIVVV...   Per i seguenti limiti notevoli, si ha: 

 

a) Essendo il xarctg x

x

















13lim

1

, della forma 
  

 xf

xfarctg
 con 013lim

1



















x

x
, pertanto 

osservando che x
x

x

arctg x

x

x

1

1

13

13

13

1

1

1

















































; allora 

3log
1

1
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lim13lim

1

1

1

1

































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






























x

x

x

arctg

xarctg

x

x

x

x

x

x
. 

 

b) Essendo il 
2

1
loglim

2

1




 x

x
arctg

x
, di una funzione composta, osservando che 

0
2

1
lim 





 x

x

x
; allora 

22

1
loglim

2

1








 x

x
arctg

x
. 

 

c) Essendo il 
1

logcotlim
23
 x

x
garc

x
, di una funzione composta, osservando che 

0
1

lim
2


 x

x

x
; allora 

 1
logcotlim

23
x

x
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x
. 

 



d) Essendo il narctg n

n














13lim

1

, della forma 
  
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 con 013lim
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






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n
, pertanto 
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n

n

arctg n

n
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e) Essendo il 
2

1
loglim

2

1




n

n
arctg

n
, di una funzione composta, osservando che 0

2

1
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



n

n

n

; allora 
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
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
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f) Essendo il 
1

logcotlim
23
n

n
garc

n
, di una funzione composta, osservando che 

0
1
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
n

n

n
; allora 
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n
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g) Essendo il 
  

xarcsentg

arctg x

x 2

121log
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0




, della forma 

  
 xf

xf1log
 ed osservando che 
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h) Essendo il 
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3

3
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x

x

x
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
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 e 
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  ed al denominatore 
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 ; pertanto 
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